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Partecipazione

LO SCONTRO Dopo la decisione del Pd di scegliere il sondaggio telefonico

Piazza Matteotti, i grillini insorgono
e strizzano l’occhio all’ex Ballestrazzi
«La giunta ha paura del referendum»

CINQUE STELLE Il partito di Beppe Grillo si riavvicina a Ballestrazzi. Le cause
dell’allontamento sono note, prima tra tutte il caso Sandra Poppi, esclusa
dal consiglio regionale nonostante la marea di voti incassati. Ma
probabilmente ora il movimento del comico genovese, sempre più in ascesa,
si sta chiedendo se non sia opportuno ricucire i rapporti con il proprio
attivissimo ex rappresentante. E così lo sostiene nella sua lotta sull’i s t r u t to r i a
per la piscina al parco Ferrari e sul referendum per piazza Matteotti.

di Giuseppe Leonelli

La bocciatura del referen-
dum sul rifacimento di piaz-

za Matteotti (il progetto bis,
quello varato in gran segreto
dalla giunta) da parte del Pd,
riavvicina Vittorio Ballestraz-
zi (ex grillino, ora iscritto alla
Lega, ma anche attuale capo-
gruppo di modena5stelle. it) al
partito di Beppe Grillo.

O meglio è il partito di Beppe
Grillo che si riavvicina a Balle-
strazzi. Le cause dell’al lo nt a-
mento sono note, prima tra tut-
te il caso Sandra Poppi, esclu-
sa dal consiglio regionale nono-
stante la marea di voti incassati.
Ma probabilmente ora il movi-
mento del comico genovese
sempre più in ascesa si sta chie-
dendo se non sia opportuno ri-
cucire i rapporti con il proprio
attivissimo ex rappresentante.

Nel merito il caso è chiaro.
Come riportato lunedì dall’In -
for mazione la conferenza dei
capigruppo ha detto «no» alla ri-
chiesta delle opposizioni (gui-
date da Ballestrazzi) di procede-
re su piazza Matteotti con un
vero e proprio referendum tra i
residenti. Meglio - ha detto il Pd
stranamente compatto - il son-
daggio telefonico. Ebbene, su
questa scelta della maggioranza

di una consultazione «soft», ieri
si è abbattuta la durissima criti-
ca del solitamente silente por-
tavoce del Movimento 5 stelle
di Modena, Gabriele Grotti. E-
videntemente il partito di Gril-
lo, galvanizzato dallo straordi-
nario risultato elettorale bolo-
gnese, ora vuole farsi sentire
anche nella nostra città.

L’attacco
«Un vero e proprio insulto

all’impegno civico di centinaia
di migliaia di cittadini - afferma
Grotti -. La bocciatura da parte

MULTIUTILIT Y Nel 2010 l’azienda ha distribuito 142 milioni, nel 2009 furono 155

Bilancio sostenibilità, tutti i dati di Hera
I comitati insistono: «No alla terza linea»

del Pd modenese della modalità
di ascolto attraverso lo stru-
mento consultivo popolare sul
progetto di modifica di piazza
Matteotti è la testimonianza
concreta che le amministrazio-
ni, spesso a prescindere dal lo-
ro colore politico, non seguono
altri interessi che quelli delle
lobby e dei gruppi di potere
che le sostengono e garantisco-
no loro salute ed un futuro as-
sicurato. La sciocca scusa adot-
tata dall’attuale partito del Ce-
mento Modenese di sentire l’o-
pinione dell’intera cittadinanza

r iguardo ad
un progetto
soprattutto in-
dirizzato nei
confronti dei
residenti non
attacca. Noi
abbiamo un’i-
dea diversa di
intendere la
par tecipazio-
ne dei cittadi-

ni nei processi decisionali che
interessano le scelte ammini-
strative fondamentali: si chia-
ma democrazia diretta e pre-
senteremo le nostre idee il 30
Maggio alle 21 alla Sala Ulivi di
vialle Ciro Menotti».

E Grotti appoggia in pieno
anche l’altra battaglia persona-
le di Ballestrazzi, quella dell’i-
struttoria sulla piscina al Par-
co. Ballestrazzi fa un’inter roga-
zione per criticare la scelta
de ll’assessore Antonino Ma-
rino di organizzare l’istr uttoria
il 15 luglio e i grillini sottoscri-
vono. «Stendiamo un velo pie-
toso di vergogna per la propo-
sta del sindaco di tenere l’istr ut-
toria pubblica sul progetto
commerciale al parco Ferrari in
luglio - afferma Grotti -. Che gof-
fo tentativo di mortificare la for-
te mobilitazione pubblica con-

traria all'opera».

Il Comitato
E mentre le cinque stelle di

Ballestrazzi tornano a sovrap-
porsi a quelle di Beppe Grillo, il
Comitato per Piazza Matteotti
si scaglia contro l’amministra -
zione.

«Il confronto democratico in-
teressa all’amministrazione so-
lo se è fonte di consenso - affer-
mano dal Comitato riferendosi
alla bocciatura del referendum
-. Ecco perché la consultazione
su piazza Matteotti, proclamata
e promessa, non va avanti. E’or -
mai da un anno che è stata de-
cisa e ancora non è stato formu-
lato il quesito: l’amministrazio -
ne lo vuole articolato e telefo-
nico. Come dire: complesso da
capire, impossibile da medita-
re, facile da equivocare. E le ri-
sposte, di conseguenza, sibilli-
ne da interpretare. Da oltre un
anno ripetiamo che la base in-
teressata non può essere circo-
scritta a quattro isolati, perché
la piazza è dell’intero centro
storico, ma non deve essere e-
stesa a chi non ne fruisce con-
cretamente, per evitare spreco
di denaro, disinteresse e falli-
mento del quorum. Chiediamo
quindi un quesito chiaro, rivol-
to ai residenti del centro stori-
co. Desiderate che la riqualifi-
cazione di piazza Matteotti pri-
vilegi: 1) l’attuale assetto a par-

co urbano con la conservazio-
ne della dimensione unitaria
della piazza, della alberatura ul-
traquarantennale e della relati-
va ombreggiatura? 2) la siste-
mazione dei veicoli dei residen-
ti in box interrati con conse-
guente frazionamento in aree
minori, eliminazione della rela-
tiva alberatura ultraquaranten-
nale e della relativa ombreggia-
t u ra ? »

« L’amministrazione - aggiun-
gono i residenti - ha paura della
chiarezza perché può portare a
darle torto. Ha paura di chiede-
re ai veri destinatari del suo o-
perare e spende i soldi dei cit-
tadini per finanziare una con-
sultazione allargata e annac-
quarne il responso. Una consul-
tazione rivolta all’intera popo-
lazione comunale (Albereto,
Cognento, Villanova e Collega-
ra incluse) poteva aver senso se
avesse avuto ad oggetto la glo-
balità della politica urbanistica
comunale. Ma la squadra di Pi-
ghi ha avuto paura perfino del
confronto interno alla propria
maggioranza politica, appro-
vando di nascosto e solo a livel-
lo di giunta il contestato proget-
to Botta - conclude la nota del
Comitato -. Perché tanta ostina-
zione? Un buon amministrato-
re non dovrebbe tener presen-
te l’interesse del cittadino? Non
è con queste ipocrisie che si fa
il bene della città».

Questa mattina alla Ca-
mera di Commercio di

Modena Hera presenta uffi-
cialmente il suo bilancio di
sostenibilità. Presenti, tra gli
altri, il sindaco Giorgio Pi-
gh i, il presidente di Hera
spa Tomaso Tommasi di
Vignano e l’a m m i n i s t ra t o re
delegato Maurizio Chiari-
ni.

I dati sull’impatto del
Gruppo Hera sul territorio
modenese nel 2010 sono
stati già ufficializzati nei
giorni scorsi. Ricordiamo
che rispetto al 2009 lo scor-
so anno sono stati distribuiti
13 milioni in meno.

Nel 2010 infatti «nei 33

Comuni serviti, Hera ha
complessivamente distri-
buito ai suoi principali inter-
locutori sul territorio un va-
lore aggiunto pari a circa 87
milioni di euro e - conside-
rando il valore economico
delle forniture da aziende
del territorio - la ricchezza
complessivamente distri-
buita è stata pari a oltre 142
milioni»

Nel 2009, invece, Hera di-
chiarò «di avere distribuito
un valore aggiunto nei 33
Comuni serviti pari ad oltre
155 milioni di euro, il 4,5%
in più rispetto al 2008».

Questi e altri dati verranno
ripresentati e spiegati oggi

davanti al sindaco di Mode-
na. Va detto, infatti, che
piazza Grande possiede (di-
rettamente o attraverso la
holding Hsst-Mo) 106 milio-
ni 930mila e 925 azioni, o-
gnuna delle quali vale circa
1,65 euro. Questo pacchet-
to nel 2010 ha fruttato utili
per 9 milioni 623mila e 783
e u ro .

A fronte di queste cifre il
Comitato Modena Salute
Ambiente ripropone le sue
critiche. «Hera è in attivo e
fa risultati eccezionali attra-
verso le bollette - afferma il
portavoce Silvano Guer-
zon i -. Non contenta, l’a-
zienda insiste a voler realiz-

zare la terza linea dell’ince-
neritore. Fino a quando la
Provincia non avrà emesso
l’Aia noi lotteremo per fer-
mare il nuovo camino. I cit-
tadini modenesi non merita-
no di dover respirare le pol-
veri dei rifiuti speciali pro-
venienti da tutte le parti d’I-
talia».

(g.leo.)

Silvano Guerzoni

Sopra il grillino-non grillino Vittorio Ballestrazzi, in alto il portavoce del
movimento Gabriele Grotti. A destra un rendering del progetto di riqualificazione
di piazza Matteotti
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